
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 7 maggio 2003.

Alemanno, Aprea, Armani, Armosino,
Baccini, Ballaman, Berlusconi, Berselli,
Enzo Bianco, Gerardo Bianco, Biondi,
Boato, Bonaiuti, Bonito, Bono, Bossi,
Brancher, Burani Procaccini, Buttiglione,
Cicu, Colucci, Contento, Delfino, Dell’Elce,
Detomas, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Ga-
lati, Gamba, Gasparri, Giancarlo Giorgetti,
Giovanardi, La Malfa, Manzini, Maroni,
Martinat, Martino, Martusciello, Marzano,
Mastella, Mattarella, Matteoli, Mazzocchi,
Miccichè, Molgora, Moroni, Mussi, Olive-
rio, Palma, Pecoraro Scanio, Pecorella,
Pescante, Pisanu, Piscitello, Possa, Presti-
giacomo, Ramponi, Rizzo, Ruggieri, Paolo
Russo, Santelli, Scarpa Bonazza Buora,
Selva, Sospiri, Stefani, Stucchi, Tortoli,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Valpiana, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti, Violante.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armani,
Armosino, Baccini, Ballaman, Berlusconi,
Berselli, Enzo Bianco, Gerardo Bianco,
Biondi, Boato, Bonaiuti, Bonito, Bono,
Bossi, Brancher, Burani Procaccini, Butti-
glione, Castagnetti, Cè, Cicu, Colucci, Con-
tento, Delfino, Dell’Elce, Alberta De Si-
mone, Detomas, Dozzo, Fini, Fiori, Frat-
tini, Galati, Gamba, Gasparri, Giancarlo
Giorgetti, Giovanardi, La Malfa, Manzini,
Maroni, Martinat, Martino, Martusciello,
Marzano, Mastella, Mattarella, Matteoli,
Mazzocchi, Miccichè, Molgora, Moroni,
Mussi, Oliverio, Palma, Pecoraro Scanio,
Pecorella, Pescante, Pisanu, Piscitello,

Possa, Prestigiacomo, Ruggieri, Paolo
Russo, Santelli, Scarpa Bonazza Buora,
Selva, Sospiri, Stefani, Stucchi, Tortoli,
Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Valpiana, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 6 maggio 2003 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

PISAPIA: « Modifica all’articolo 30
del regio decreto-legge 27 novembre 1933,
n. 1578, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, in
materia di iscrizione all’albo degli avvoca-
ti » (3943);

DEGENNARO e VOLONTÈ: « Dispo-
sizioni per il rilancio del finanziamento
privato degli organismi non lucrativi »
(3944);

GERMANÀ ed altri: « Modifiche alla
legge 27 luglio 1978, n. 392, in materia di
locazione di immobili ad uso diverso da
quello abitativo » (3945);

SODA e GRIGNAFFINI: « Istituzione
del “Giorno della Costituzione” in memo-
ria dell’approvazione della Costituzione
della Repubblica » (3946);

ANTONIO BARBIERI: « Modifica al-
l’articolo 4 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, in materia di ampliamento
della tutela assicurativa dei lavoratori con-
ducenti di veicoli a motore » (3947).

Saranno stampate e distribuite.
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

III Commissione (Affari esteri):

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo della Repubblica francese in
materia di cooperazione sull’osservazione
della Terra, fatto a Torino il 29 gennaio
2001 » (3875) Parere delle Commissioni I,
II, IV, V, VII, VIII e X;

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
mutua assistenza amministrativa per la
prevenzione, l’accertamento e la repres-
sione delle infrazioni doganali tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Slovenia, con
allegato, fatto a Roma il 14 novembre
2001 » (3917) Parere delle Commissioni I,
II, V, VI e X.

VI Commissione (Finanze):

VOLONTÈ ed altri: « Modifiche al de-
creto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,
concernente le fondazioni di origine ban-
caria » (3819) Parere delle Commissioni I,
V e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

VII Commissione (Cultura):

ZANETTIN ed altri: « Norme sull’uso
del casco nelle competizioni ciclistiche »
(3795) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni) e
IX.

Commissioni riunite V (Bilancio) e VI
(Finanze):

BENVENUTO ed altri: « Istituzione di
una Commissione parlamentare di vigi-
lanza sulle società “Patrimonio dello Stato

Spa” e “Infrastrutture Spa” » (3911) Parere
delle Commissioni I, VII e VIII (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento).

Trasmissioni dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettera in data 2
maggio 2003, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa
relazione con cui la Corte riferisce il
risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria della fondazione museo
nazionale della scienza e della tecnologia
« Leonardo da Vinci », per l’esercizio 2001.

Alla determinazione sono allegati i do-
cumenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (doc. XV, n. 150).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla V Commissione
(Bilancio) e alla VII Commissione (Cultu-
ra).

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettera in data 5
maggio 2003, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa
relazione con cui la Corte riferisce il
risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria dell’ente nazionale idro-
carburi (ENI) S.p.A. per gli esercizi 2000
e 2001.

Alla determinazione sono allegati i do-
cumenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-
ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (doc. XV, n. 151).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla V Commissione
(Bilancio) e alla X Commissione (Attività
produttive).

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con let-
tere del 2 maggio 2003, ha trasmesso tre
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note relative all’attuazione data all’ordine
del giorno in Assemblea MENIA ed altri n.
9/1837/1, accolto come raccomandazione
dal Governo nella seduta dell’Assemblea
del 18 settembre 2002, concernente i beni
espropriati agli esuli italiani in Istria e
all’attuazione data, per la parte di sua
competenza, agli ordini del giorno in As-
semblea AMORUSO ed altri n. 9/3168/1 e
RIZZI n. 9/3168/2, accolti dal Governo
nella seduta dell’Assemblea del 19 dicem-
bre 2002, concernenti la ratifica e l’ese-
cuzione dell’accordo istitutivo della « Or-
ganizzazione internazionale della vigna e
del vino » e ARNOLDI ed altri n. 9/3200-
bis/24, accolto come raccomandazione dal
Governo nella seduta dell’Assemblea
dell’11 novembre 2002, concernente l’atti-
vità del progetto EV K2 CNR.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alle Commissioni III (Affari esteri
e comunitari), VII (Cultura, scienza e
istruzione) e XIII (Agricoltura), competenti
per materia.

Trasmissione dal ministro per
i rapporti con il Parlamento.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 5 maggio 2003,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 25 feb-

braio 1999, n. 66, il rapporto informativo
sull’attività svolta dall’Agenzia nazionale
per la sicurezza del volo, riferito all’anno
2002 (doc. LXXV, n. 4).

Questo documento sarà stampato, di-
stribuito e trasmesso alla IX Commissione
(Trasporti).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 20 febbraio 2003, a pagina 3, seconda
colonna, venticinquesima riga, la parola:
« sessuali » è sostituita dalla seguente:
« sessuale ».

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 30 aprile 2003, a pagina 3, prima
colonna, trentesima riga, la proposta di
legge n. 3932 è stata presentata dai depu-
tati NARO ed altri e non dai deputati
MILANESE ed altri, come stampato.

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 6 maggio 2003, alla pagina 4, prima
colonna, terza riga, sostituire il numero:
« II » con: « III ».
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 28 MARZO 2003, N. 49, RECANTE RI-
FORMA DELLA NORMATIVA IN TEMA DI APPLICAZIONE
DEL PRELIEVO SUPPLEMENTARE NEL SETTORE DEL
LATTE E DEI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI (3841)

(A.C. 3841 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 28 marzo 2003,
n. 49, recante riforma della normativa in
tema di applicazione del prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Disposizioni generali).

1. Gli adempimenti relativi al regime
comunitario del prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari, salvo quanto previsto al comma 2,
sono di competenza delle regioni e delle
province autonome.

2. All’AGEA compete la gestione della
riserva nazionale ai sensi degli articoli 2 e
3, l’esecuzione del calcolo delle quantità e
degli importi di cui agli articoli 9 e 11,

nonché l’esecuzione delle comunicazioni di
cui all’articolo 15 del regolamento (CE)
n. 1392/2001.

3. La provincia autonoma di Bolzano,
ove vige l’istituto del maso chiuso, adotta,
con propri provvedimenti, le necessarie
disposizioni a tutela di tale istituto.

4. Le funzioni di controllo relative
all’applicazione della normativa comunita-
ria in materia e di quella di cui al presente
decreto sono svolte dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano.
Restano ferme le funzioni di controllo
dell’Ispettorato centrale repressione frodi
del Ministero delle politiche agricole e
forestali e degli ufficiali ed agenti delle
forze di polizia competenti. Gli altri organi
dello Stato, che in ragione delle proprie
funzioni accertino violazioni in materia,
sono tenuti ad informare gli organismi di
cui al presente comma.

5. I produttori, gli acquirenti ed i racco-
glitori e/o trasportatori di latte indicati da-
gli acquirenti sono tenuti a consentire l’ac-
cesso alle proprie sedi, impianti, magazzini
o altri locali, mezzi di trasporto, nonché
alla documentazione contabile e ammini-
strativa, ai funzionari addetti ai controlli,
nell’ambito delle proprie competenze, degli
organismi di cui al comma 4. In caso di
inadempienza si applica una sanzione am-
ministrativa non inferiore a euro 10.000 e
non superiore a euro 100.000.

6. Ai fini della gestione del regime
comunitario, le regioni e le province au-
tonome, gli acquirenti riconosciuti ai
sensi del regolamento (CE) n. 1392/2001
e le loro organizzazioni, le organizzazioni
tra i produttori di latte riconosciute dalle
regioni e dalle province autonome ai
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sensi della normativa vigente, nonché i
centri autorizzati di assistenza agricola di
cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo
27 maggio 1999, n. 165, cosı̀ come mo-
dificato dal decreto legislativo 16 giugno
2000, n. 188, si avvalgono del Sistema
informativo agricolo nazionale (SIAN),
con le modalità definite dal decreto di
cui al comma 7.

7. Entro 45 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, con decreto
del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato e le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definite le modalità di attuazione di
cui al comma 6.

8. L’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative previste dal presente decreto è
effettuata dalle regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano, cui sono
devoluti i relativi proventi. Si applicano le
disposizione contenute nel capo I della
legge 24 novembre 1981, n. 689, con esclu-
sione della facoltà di pagamento in misura
ridotta prevista dall’articolo 16 della me-
desima legge.

9. In caso di mancato versamento del
prelievo supplementare, le regioni e le
province autonome effettuano la riscos-
sione coattiva mediante ruolo, previa in-
timazione nei confronti di acquirenti e
produttori, applicando le sanzioni di cui
all’articolo 8 del regolamento (CE)
n. 1392/2001.

ARTICOLO 2.

(Determinazione e comunicazione
della quota).

1. A decorrere dal primo periodo di
applicazione del presente decreto, i quan-
titativi individuali di riferimento, distinti
tra consegne e vendite dirette, sono de-
terminati dalla somma della quota A e
della quota B di cui all’articolo 2 della
legge 26 novembre 1992, n. 468, delle
assegnazioni integrative effettuate ai sensi
dell’articolo 1, comma 21, del decreto-
legge 1o marzo 1999, n. 43, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 aprile 1999,
n. 118, e dell’articolo 1 del decreto-legge 4
febbraio 2000, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79.

2. Prima dell’inizio di ogni periodo di
produzione lattiera le regioni e province
autonome comunicano a ciascun produt-
tore il proprio quantitativo individuale di
riferimento, cosı̀ come dalle stesse regi-
strato nel Sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN).

ARTICOLO 3.

(Revoca e assegnazione della quota).

1. Con il decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, sono stabilite le disposizioni
attuative per la revoca e la riduzione delle
quote non utilizzate per almeno il 70 per
cento, fatte salve le cause di forza mag-
giore, ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 3,
del regolamento (CEE) n. 3950/1992, e
successive modificazioni e integrazioni, e
per la disciplina delle cessioni definitive o
temporanee di quota. La cessione in affitto
temporaneo delle quote in corso di pe-
riodo, di cui all’articolo 12, non costituisce
utilizzo della quota.

2. I quantitativi revocati ad aziende
ubicate nelle zone di cui agli articoli 18 e
19 del regolamento (CE) n. 1257/1999
confluiscono nella riserva nazionale per
essere riattribuiti alle regioni o province
autonome cui afferivano.

3. I quantitativi di riferimento confluiti
nella riserva nazionale, con esclusione di
quelli di cui al comma 2, sono riattribuiti
dall’AGEA alle regioni e province auto-
nome cui afferivano, fino alla misura mas-
sima dei quantitativi prodotti in esubero
nell’ultimo periodo contabilizzato. I quan-
titativi eventualmente eccedenti tale mi-
sura massima sono ripartiti fra tutte le
regioni e province autonome, in misura
proporzionale alla media dei quantitativi
di latte commercializzati nei tre periodi
precedenti.

4. Le regioni e le province autonome
provvedono alla riassegnazione dei relativi
quantitativi, sulla base di criteri oggettivi
autonomamente determinati.
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5. Per il calcolo del prelievo supple-
mentare dovuto da ciascun produttore si
considera il quantitativo individuale di
riferimento di fine periodo, che può essere
diverso da quello di inizio a seguito delle
variazioni intervenute nel corso del pe-
riodo, in applicazione del presente de-
creto.

6. Tutte le revoche, riduzioni e asse-
gnazioni della quota eseguite in applica-
zione del presente decreto hanno effetto a
partire dal periodo immediatamente suc-
cessivo a quello in corso al momento della
comunicazione agli interessati del relativo
provvedimento amministrativo.

ARTICOLO 4.

(Riconoscimento degli acquirenti).

1. Il riconoscimento delle ditte acqui-
renti di cui all’articolo 13 del regolamento
(CE) n. 1392/2001 è subordinato alla ve-
rifica del rispetto di tutti i requisiti ivi
indicati, nonché delle disposizioni del de-
creto di cui all’articolo 1, comma 7. Le
regioni assicurano idonee forme di pub-
blicità delle ditte acquirenti riconosciute
mediante l’istituzione di un apposito albo.

2. Ogni produttore è tenuto ad accer-
tarsi che l’acquirente cui intende conferire
latte sia riconosciuto ai sensi del presente
articolo; il latte o equivalente latte confe-
rito ad un acquirente non riconosciuto è
interamente assoggettato a prelievo sup-
plementare a carico del produttore, fatto
salvo quanto previsto dal comma 3.

3. Le regioni e le province autonome
revocano il riconoscimento agli acquirenti
già riconosciuti nel caso vengano meno i
requisiti di cui al comma 1, o negli altri
casi previsti dal presente decreto. L’acqui-
rente assoggettato ad un provvedimento
definitivo di revoca è tenuto a rendere
noto entro 15 giorni il provvedimento
stesso ai propri conferenti; qualora non
adempia a tale obbligo, i quantitativi di
latte eventualmente ritirati dopo la decor-
renza della revoca e fino al termine del
periodo di commercializzazione in corso
sono assoggettati a prelievo supplementare

a carico dell’acquirente stesso. La revoca
del riconoscimento deve essere notificata
dalla regione competente all’acquirente in-
teressato, nonché resa nota ai produttori
con adeguate forme di pubblicità. La re-
voca ha effetto a decorrere dal novante-
simo giorno successivo alla notifica e co-
munque entro il termine del periodo di
commercializzazione in corso, per il quale
restano fermi gli obblighi relativi agli
adempimenti degli acquirenti.

4. L’acquirente che opera in assenza
del riconoscimento di cui al presente ar-
ticolo è assoggettato a sanzione ammini-
strativa pari all’importo del prelievo sup-
plementare sull’intero quantitativo di pro-
dotto ritirato in assenza del riconosci-
mento; l’importo di tale sanzione
comunque non può essere inferiore a euro
5.000 e superiore a euro 50.000.

ARTICOLO 5.

(Adempimenti degli acquirenti).

1. Entro il mese successivo a quello di
riferimento, gli acquirenti trasmettono alle
regioni e alle province autonome che li
hanno riconosciuti i dati derivanti dall’ag-
giornamento del registro mensile tenuto ai
sensi dell’articolo 14, comma 2, del rego-
lamento (CE) n. 1392/2001, anche nel caso
in cui non abbiano ritirato latte. Gli ac-
quirenti devono trattenere il prelievo sup-
plementare, calcolato in base al disposto
dell’articolo 1 del regolamento (CEE)
n. 3950/1992, e successive modificazioni,
relativo al latte consegnato in esubero
rispetto al quantitativo individuale di ri-
ferimento assegnato ai singoli conferenti.
Entro lo stesso termine gli acquirenti tra-
smettono alle regioni ed alle province
autonome che li hanno riconosciuti e al-
l’AGEA anche l’aggiornamento del registro
mensile tenuto ai sensi dell’articolo 14,
comma 3, del regolamento (CE) n. 1392/
2001. Il decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, prevede forme di trasmissione
dei dati per via telematica e definisce gli
adempimenti contabili degli acquirenti.

2. Entro i successivi 30 giorni dalla
scadenza del termine di cui al comma 1,
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fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13,
gli acquirenti provvedono al versamento
degli importi trattenuti nell’apposito conto
corrente acceso presso l’istituto tesoriere
dell’AGEA, nonché all’invio alle regioni ed
alle province autonome di copia delle
ricevute di versamento, ovvero delle fi-
deiussioni di cui al comma 6.

3. Le regioni e le province autonome
verificano la corretta determinazione degli
esuberi individuali, degli importi tratte-
nuti, nonché il loro effettivo versamento,
ovvero l’effettiva prestazione delle garan-
zie di cui al comma 6; verificano altresı̀,
per ciascuna azienda, la coerenza del
quantitativo di latte dichiarato con il nu-
mero di vacche da latte avvalendosi del-
l’anagrafe bovina di cui al decreto dei
Ministri della salute e delle politiche agri-
cole e forestali in data 31 gennaio 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 26 marzo 2002, procedendo ad ogni
ulteriore accertamento che ritengano ne-
cessario, inclusa la verifica dei dati con-
tenuti nella documentazione prevista ad
altri fini, anche direttamente presso le
aziende, per la corretta imputazione del
prelievo supplementare e per la revoca o
riduzione della quota di cui al presente
decreto. Il decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, individua i criteri univoci per la
determinazione del numero delle vacche
che hanno concorso alla produzione.

4. Il produttore è obbligato a documen-
tare all’acquirente la titolarità della quota;
in assenza di tale documentazione, l’ac-
quirente é tenuto a trattenere e versare
per intero il prelievo supplementare, cal-
colato in base a quanto disposto dall’ar-
ticolo 1 del regolamento (CEE) n. 3950/
1992, e successive modificazioni, relativo
al latte consegnato.

5. Il mancato rispetto degli obblighi o
dei termini di cui al presente articolo da
parte degli acquirenti comporta l’applica-
zione di una sanzione amministrativa
commisurata al prelievo supplementare
eventualmente dovuto, comunque non in-
feriore a euro 5.000 e non superiore a
euro 50.000, fermo restando l’obbligo del
versamento del prelievo supplementare.
Nel caso di ripetute violazioni da parte

dell’acquirente le regioni e province auto-
nome dispongono la revoca del riconosci-
mento.

6. L’acquirente può sostituire il versa-
mento di cui al comma 2 con la presta-
zione all’AGEA di una fideiussione ban-
caria. Il decreto di cui all’articolo 1,
comma 7, determina il testo della fideius-
sione e le modalità di attuazione del
presente comma.

7. Gli acquirenti, anteriormente all’ini-
zio di ogni campagna, devono comunicare
alla regione o alla provincia autonoma
l’elenco dei trasportatori di cui intendono
avvalersi, con l’indicazione degli eventuali
centri di raccolta utilizzati; le variazioni in
corso di campagna devono essere comu-
nicate prima che il trasportatore inizi ad
operare. In caso di inadempienza si ap-
plica una sanzione amministrativa non
inferiore a euro 1.000 e non superiore a
euro 10.000.

ARTICOLO 6.

(Dichiarazioni di fine periodo
degli acquirenti).

1. Le dichiarazioni di fine periodo rese
dagli acquirenti ai sensi dell’articolo 5 del
regolamento (CE) n. 1392/2001, firmate
dal legale rappresentante della ditta ac-
quirente e corredate dei relativi allegati
L1 controfirmati dai singoli produttori
conferenti, i quali dovranno indicare
sotto la propria responsabilità il numero
delle vacche da latte detenute in azienda
nel periodo, devono essere trasmesse alle
regioni ed alle province autonome ed
all’AGEA entro il termine di cui al citato
articolo 5, anche in assenza di acquisti
nel periodo.

2. Tutti i quantitativi di latte ritirati
indicati nelle dichiarazioni di cui al
comma 1 devono corrispondere a quanto
dichiarato nei registri mensili di cui al-
l’articolo 5, comma 1, trasmessi ai sensi
del medesimo comma.

3. Il mancato rispetto del termine di cui
al comma 1 comporta l’applicazione a
carico degli acquirenti, da parte delle
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regioni e delle province autonome, delle
procedure e sanzioni previste dall’articolo
5, paragrafi 3 e 4, del regolamento (CE)
n. 1392/2001.

4. In caso di mancato rispetto del
comma 2 da parte di un acquirente si
applica una sanzione amministrativa non
inferiore a euro 5.000 e non superiore a
euro 50.000.

5. In caso un acquirente indichi nella
dichiarazione di cui al comma 1 quanti-
tativi superiori alla sommatoria dei quan-
titativi dei registri mensili di cui all’arti-
colo 5, comma 1, alla differenza viene
applicato il prelievo supplementare a ca-
rico dell’acquirente stesso.

ARTICOLO 7.

(Pluralità e successione di acquirenti).

1. Se un produttore intende consegnare
latte a più acquirenti, deve preventiva-
mente presentare a ciascuno di essi ed alla
regione o provincia autonoma un’apposita
dichiarazione di pluralità contenente
l’elenco delle ditte acquirenti cui intende
consegnare il latte e la ripartizione della
propria quota « consegne » tra di esse,
relativamente al periodo di interesse. La
dichiarazione di pluralità deve essere rin-
novata ogni qualvolta necessario in con-
seguenza di nuove scelte del produttore. Il
produttore, ogni qualvolta cambi acqui-
rente nel corso della campagna, è tenuto a
consegnare al nuovo acquirente un’appo-
sita dichiarazione i cui contenuti sono
determinati dal decreto di cui all’articolo
1, comma 7.

2. La quota già utilizzata da parte di un
produttore attraverso consegne di latte è
indisponibile fino alla fine del periodo di
commercializzazione e pertanto non può
essere messa a disposizione di altri acqui-
renti o essere ceduta ad altri produttori
attraverso contratti.

3. Se un produttore effettua consegne a
più di un acquirente senza aver ottempe-
rato agli obblighi di cui al presente arti-
colo, la regione o la provincia autonoma
competente applica la riduzione di un

quinto della sua quota « consegne ». I
quantitativi di riferimento cosı̀ revocati
affluiscono alla riserva nazionale per es-
sere riattribuiti alla regione o alla provin-
cia autonoma cui afferivano.

ARTICOLO 8.

(Contabilità degli acquirenti
e dei produttori).

1. L’acquirente che non procede alla
completa contabilizzazione, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 14 del regolamento
(CE) n. 1392/2001, dei quantitativi di latte
che gli vengono consegnati, è soggetto alla
revoca del riconoscimento e ad una san-
zione amministrativa commisurata all’im-
porto del prelievo supplementare calcolato
sul quantitativo non contabilizzato.

2. Il produttore che ha sottoscritto un
allegato L1 in cui dichiara un quantitativo
di latte non veritiero è soggetto alla ridu-
zione della quota di cui è titolare per un
quantitativo pari alla differenza, in valore
assoluto, tra il quantitativo indicato nel-
l’allegato L1 e quello effettivamente accer-
tato, fermo restando il pagamento del
prelievo supplementare sul quantitativo
prodotto oltre la quota. I quantitativi di
riferimento cosı̀ revocati affluiscono alla
riserva nazionale per essere riattribuiti
alla regione o alla provincia autonoma cui
afferivano.

3. Il mancato rispetto degli obblighi o
dei termini di cui all’articolo 14 del rego-
lamento (CE) n. 1392/2001 da parte degli
acquirenti comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa non inferiore a
euro 10.000 e non superiore a euro
100.000.

4. Il produttore che effettua vendite
dirette tiene a disposizione degli organi di
controllo i documenti e la contabilità di
magazzino ai sensi dell’articolo 14, comma
5, del regolamento (CE) n. 1392/2001. In
caso di inadempienza si applica una san-
zione amministrativa non inferiore a 5.000
euro e non superiore a 50.000 euro.
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ARTICOLO 9.

(Restituzione del prelievo pagato in eccesso).

1. Al termine di ciascun periodo,
l’AGEA:

a) contabilizza le consegne di latte
effettuate e il prelievo complessivamente
versato dagli acquirenti a seguito degli
adempimenti di cui all’articolo 5;

b) esegue il calcolo del prelievo na-
zionale complessivamente dovuto al-
l’Unione europea per esubero produttivo
nelle consegne;

c) calcola l’ammontare del prelievo
versato in eccesso.

2. Il 10 per cento di un importo pari a
quello del prelievo nazionale viene de-
tratto dall’importo di cui alla lettera c) del
comma 1 ed è accantonato per eventuali
restituzioni successive a quelle di cui al
presente articolo, derivanti dalla soluzione
di casi di contenzioso amministrativo e
giurisdizionale e, in seconda istanza, per
essere destinato alle misure di cui all’ar-
ticolo 8, lettera a), del regolamento (CEE)
n. 3950/1992, e successive modificazioni.
Con decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, la percen-
tuale di cui al presente comma potrà
essere rideterminata ogni due periodi.

3. L’importo di cui al comma 1, lettera
c), decurtato dell’importo accantonato ai
sensi del comma 2, viene ripartito tra i
produttori titolari di quota assoggettati a
prelievo, secondo i seguenti criteri e nel-
l’ordine:

a) tra quelli per i quali tutto o parte
del prelievo loro applicato risulti indebi-
tamente riscosso o comunque non più
dovuto;

b) tra quelli titolari di aziende ubi-
cate nelle zone di montagna, di cui all’ar-
ticolo 18 del regolamento (CE) n. 1257/
1999;

c) tra quelli titolari di aziende ubicate
nelle zone svantaggiate, di cui all’articolo
19 del regolamento (CE) n. 1257/1999.

4. Qualora dette restituzioni non esau-
riscano le disponibilità dell’importo di cui
al comma 3, il residuo viene ripartito tra
i produttori titolari di quota, con esclu-
sione di quelli che abbiano superato di
oltre il 100 per cento il proprio quantita-
tivo di riferimento individuale, secondo i
seguenti criteri e nell’ordine:

a) tra i produttori già titolari di quota
« B » che sia stata ridotta ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 23 dicembre
1994, n. 727, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46,
nei limiti della riduzione subita al netto
delle assegnazioni regionali integrative ef-
fettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 21,
del decreto-legge 1° marzo 1999, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 1999, n. 118, e ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3;

b) tra i produttori che abbiano su-
perato di non oltre il 20 per cento il
quantitativo di riferimento individuale di
fine periodo;

c) tra tutti i produttori, ivi compresi
quelli di cui alla lettera a), per la parte di
prelievo in eccesso non ancora restituita.

5. Entro il 31 luglio di ogni anno
l’AGEA comunica agli acquirenti l’importo
del prelievo imputato a ciascun produttore
conferente e gli importi da restituire cal-
colati ai sensi dei commi 3 e 4, ovvero
eventuali importi di prelievo dovuti; entro
lo stesso termine l’AGEA provvede alla
restituzione agli acquirenti degli importi
stessi.

6. Entro i successivi quindici giorni gli
acquirenti pagano ai produttori gli importi
ad essi spettanti e provvedono alla riscos-
sione ed al versamento degli eventuali
importi dovuti.

7. Le decisioni amministrative o giu-
risdizionali concernenti i ricorsi in ma-
teria, non notificate entro il trentesimo
giorno precedente la scadenza del ter-
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mine di cui al comma 5, non producono
effetti sui risultati complessivi delle ope-
razioni effettuate ai sensi del presente
articolo, che restano fermi nei confronti
dei produttori estranei ai procedimenti
nei quali sono state emesse. Al produt-
tore il cui ricorso è stato accolto il
prelievo versato è restituito per la parte
non dovuta. I relativi saldi contabili con
l’Unione europea sono iscritti nella ge-
stione finanziaria dell’AGEA – spese con-
nesse ad interventi comunitari – e sono
ripianati attraverso l’importo accantonato
ai sensi del comma 2.

ARTICOLO 10.

(Adempimenti dei trasportatori).

1. Il latte deve essere accompagnato,
durante il trasporto, da una distinta latte
redatta secondo le modalità previste dal
decreto di cui all’articolo 1, comma 7, che
deve essere sottoscritta dal produttore, dal
trasportatore e, all’arrivo, dall’acquirente.

2. Per il riscontro dei quantitativi di
latte trasportato, gli organi di controllo
competenti effettuano verifiche sui tra-
sporti di latte in occasione della raccolta
nelle aziende e durante il percorso.

3. Il trasportatore che sia trovato senza
la distinta latte o con la stessa priva di
elementi essenziali indicati nel decreto di
cui all’articolo 1, comma 7, è soggetto alla
sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000
euro, fatte salve le ulteriori sanzioni di
legge.

ARTICOLO 11.

(Vendite dirette).

1. I produttori titolari di una quota per
le vendite dirette sono tenuti a trasmettere
alla regione o alla provincia autonoma
competente, nonché all’AGEA, la dichia-
razione redatta nel rispetto e secondo le
modalità previste nell’articolo 6, comma 1,
del regolamento (CE) n. 1392/2001. L’ob-

bligo di trasmissione sussiste anche se non
è stato venduto latte o prodotti lattiero-
caseari.

2. Il mancato rispetto del termine di cui
al comma 1 comporta l’applicazione a
carico dei produttori, da parte delle re-
gioni e delle province autonome, delle
procedure e sanzioni previste dall’articolo
6, paragrafi 3 e 4, del regolamento (CE)
n. 1392/2001.

3. Il latte o equivalente latte indicato
nelle dichiarazioni pervenute successiva-
mente al 30 giugno è integralmente assog-
gettato a prelievo supplementare per la
parte eccedente la quota, anche in caso di
mancato superamento del quantitativo di
riferimento nazionale « vendite dirette »; in
tale caso le somme corrispondenti saranno
utilizzate dall’AGEA per le finalità di cui
all’articolo 9, comma 2.

4. Qualora il produttore presenti una
dichiarazione non veritiera, le regioni o le
province autonome, accertato il quantita-
tivo effettivamente venduto, applicano una
sanzione pari al prelievo supplementare
corrispondente alla quantità di prodotto
dichiarato in più o in meno, fermo re-
stando il pagamento del prelievo supple-
mentare sul quantitativo prodotto oltre la
quota.

5. In caso di esubero delle vendite
dirette rispetto al quantitativo nazionale di
riferimento per esse assegnato all’Italia,
l’AGEA, entro il 31 luglio di ogni anno,
esegue la compensazione nazionale degli
esuberi individuali in favore, prioritaria-
mente, dei produttori titolari di quota con
aziende ubicate nelle zone di cui agli
articoli 18 e 19 del regolamento (CE)
n. 1257/1999 e, successivamente, di tutti
gli altri produttori titolari di quota; entro
lo stesso termine provvede a comunicare
ai produttori interessati i quantitativi non
compensati.

6. Entro i termini previsti dall’articolo
8 del regolamento (CE) n. 1392/2001, il
produttore è tenuto a versare nel conto
corrente di cui all’articolo 5, comma 2,
l’importo del prelievo supplementare di
cui al comma 5. In caso di inadempienza
si applica una sanzione amministrativa

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 MAGGIO 2003 — N. 305



non inferiore a 1.000 euro e non superiore
a 10.000 euro, fermo restando il paga-
mento del prelievo supplementare.

ARTICOLO 12.

(Vendite e affitti di quota. Mutamenti nella
conduzione delle aziende).

1. In conformità all’articolo 8, lettera
d), del regolamento (CEE) n. 3950/1992,
cosı̀ come modificato dal regolamento (CE)
n. 1256/1999, è consentito il trasferimento
di quantitativi di riferimento separata-
mente dall’azienda, anche tra aziende ubi-
cate in regioni e province autonome di-
verse.

2. I quantitativi di riferimento assegnati
ad aziende ubicate nelle zone montane, di
cui all’articolo 18 del regolamento (CE)
n. 1257/1999, possono essere trasferiti
esclusivamente ad aziende anch’esse ubi-
cate in zona di montagna; a tali trasferi-
menti non si applica la limitazione di cui
al comma 4.

3. I quantitativi di riferimento assegnati
ad aziende ubicate nelle zone svantaggiate,
di cui all’articolo 19 del regolamento (CE)
n. 1257/1999, possono essere trasferiti
esclusivamente ad aziende ubicate in zone
montane o svantaggiate; a tali trasferi-
menti non si applica la limitazione di cui
al comma 4.

4. Il trasferimento di quantitativi di
riferimento tra aziende ubicate in regioni
o province autonome diverse è consentito
entro il limite massimo del 70 per cento
del quantitativo di riferimento dell’azienda
cedente.

5. Ai soci di cooperative di lavorazione,
trasformazione e raccolta di latte ed ai
soci di organizzazioni professionali rico-
nosciute ai sensi del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, è attribuito il diritto
di prelazione per le quote poste in vendita
da altri soci della stessa cooperativa o
della stessa organizzazione professionale.

6. In conformità con l’articolo 6, pa-
ragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 3950/
1992, cosı̀ come modificato dal regola-
mento (CE) n. 1256/1999, è consentita la

stipula di contratti di affitto della parte di
quota non utilizzata, separatamente dal-
l’azienda, con efficacia limitata al periodo
in corso, dandone comunicazione alle re-
gioni ed alle province autonome per le
relative verifiche, purché il contratto in-
tervenga tra produttori in attività che
hanno prodotto e commercializzato nel
corso del periodo.

7. L’atto attestante il trasferimento di
quota di cui ai commi 1, 6 e 9 deve essere
convalidato e registrato nel Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN) dalla
regione o dalla provincia autonoma del
produttore che acquisisce il quantitativo in
questione.

8. In deroga a quanto previsto dal
comma 4, attraverso accordi tra regioni,
può essere consentito il trasferimento del-
l’intero quantitativo posseduto.

9. Qualsiasi atto o fatto che produce un
mutamento nella conduzione di un’azienda
titolare di quota ha efficacia, con riferi-
mento alla titolarità della quota, non ante-
riormente alla data di comunicazione della
variazione stessa alla regione o alla provin-
cia autonoma competente.

10. I contratti di affitto di azienda,
comodato di azienda o qualsiasi altro
contratto a tempo determinato, ad esclu-
sione di quelli di cui al comma 6, per
essere rilevanti ai fini del regime delle
quote latte, devono avere una durata non
inferiore a 12 mesi e una scadenza coin-
cidente con l’ultimo giorno di un periodo
di commercializzazione; l’eventuale risolu-
zione anticipata del contratto ha efficacia
sulla titolarità della quota a partire dal
periodo di commercializzazione successivo
a quello in corso alla data di comunica-
zione della risoluzione stessa alla regione
o alla provincia autonoma competente.

ARTICOLO 13.

(Altre disposizioni per i primi due periodi di
applicazione).

1. Al fine di consentire la graduale
applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 5, in relazione al progressivo
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riequilibrio tra quota assegnata e produ-
zione conseguita da ogni produttore tito-
lare di quota, nei primi due periodi di
applicazione del presente decreto non si
attua l’esclusione dalla restituzione di cui
all’articolo 9, comma 4, ed i versamenti
mensili di cui all’articolo 5, comma 2,
vengono eseguiti dagli acquirenti nelle se-
guenti percentuali:

a) per i produttori titolari di quota
con aziende ubicate nelle zone di cui agli
articoli 18 e 19 del regolamento (CE)
n. 1257/1999, nella misura del 5 per cento
per il primo periodo di applicazione e del
10 per cento per il secondo periodo;

b) per i produttori già titolari di
quota « B » ridotta ai sensi dell’articolo 2
del decreto-legge 23 dicembre 1994,
n. 727, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 1995, n. 46, nella misura
del 5 per cento per il primo periodo di
applicazione e del 10 per cento nel se-
condo periodo, fino al conseguimento di
un esubero pari alla metà della propria
quota; raggiunto tale limite tutto il pre-
lievo trattenuto, anche per i mesi prece-
denti, dovrà essere versato;

c) per tutti gli altri produttori nella
misura del 100 per cento.

2. Nei soli primi due periodi di appli-
cazione del presente decreto gli acquirenti,
in luogo della materiale trattenuta del
prelievo non versato ai sensi del comma 1,
possono avvalersi di una idonea garanzia
secondo le modalità previste dal decreto
del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali in data 12 marzo 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1o giu-
gno 2002.

3. Per la prima campagna di applica-
zione del presente decreto, gli acquirenti
trasmettono, entro il 30 novembre, una
dichiarazione riepilogativa dei quantitativi
consegnati da ciascun produttore; dal 1o

dicembre si applicano le norme di cui
all’articolo 5.

4. Per il periodo di commercializza-
zione 2003/2004 le comunicazioni regio-

nali già effettuate sono valide ai fini della
determinazione e comunicazione della
quota di cui all’articolo 2.

ARTICOLO 14.

(Responsabilità finanziaria delle regioni e
delle province autonome).

1. In ipotesi di correzioni finanziarie da
parte dell’Unione europea in materia di
quote latte, il Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome, promuove
i provvedimenti necessari per l’attribu-
zione agli organismi competenti dei rela-
tivi oneri.

ARTICOLO 15.

(Disposizioni attuative e abrogazioni).

1. Le disposizioni contenute nel pre-
sente decreto si applicano, ove non diver-
samente ed espressamente specificato, a
decorrere dal primo periodo di commer-
cializzazione successivo alla data di en-
trata in vigore del decreto stesso; pertanto
tutti gli adempimenti relativi ai periodi
precedenti sono regolamentati dalla nor-
mativa precedentemente in vigore.

2. Sono abrogati a decorrere dal primo
periodo di applicazione del presente de-
creto, cosı̀ come individuato dal presente
articolo, i provvedimenti e le leggi di
seguito elencati:

legge 26 novembre 1992, n. 468;

decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1993, n. 569;

decreto del Ministro delle risorse
agricole, alimentari e forestali 27 dicembre
1994, n. 762;

decreto del Ministro delle risorse
agricole, alimentari e forestali 27 dicembre
1994, n. 762;
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articolo 2 del decreto-legge 23 dicem-
bre 1994, n. 727, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 1995,
n. 46;

decreto del Ministro delle risorse
agricole, alimentari e forestali in data 25
ottobre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 291 del 14 dicembre 1995;

articoli 2, 3 e 4 del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 552, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 642;

articolo 11 del decreto-legge 23 otto-
bre 1996, n. 542, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 649;

commi da 166 a 174 dell’articolo 2
della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

articolo 01, commi da 13 a 21 e da
28 a 35 dell’articolo 1 del decreto-legge 31
gennaio 1997, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 1997,
n. 81;

decreto del Ministro per le politiche
agricole in data 15 maggio 1997, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 20
maggio 1997;

decreto-legge 7 maggio 1997, n. 118,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1997, n. 204;

decreto-legge 1° dicembre 1997,
n. 411, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 1998, n. 5;

decreto del Ministro per le politiche
agricole in data 17 febbraio 1998, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20
febbraio 1998;

decreto del Ministro per le politiche
agricole in data 22 giugno 1998, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giu-
gno 1998;

articolo 1, commi 1, 2 e 3, del de-
creto-legge 15 giugno 1998, n. 182, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 276;

decreto-legge 1° marzo 1999, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 1999, n. 118;

decreto del Ministro per le politiche
agricole 21 maggio 1999, n. 159;

decreto del Ministro per le politiche
agricole 15 luglio 1999, n. 309;

decreto del Ministro per le politiche
agricole 10 agosto 1999, n. 310;

decreto-legge 4 febbraio 2000, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2000, n. 79;

articolo 8 del decreto-legge 30 set-
tembre 2000, n. 268, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2000,
n. 354;

decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali in data 19 aprile 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144
del 23 giugno 2001.

3. Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente decreto, si applicano le
disposizioni del regolamento (CEE)
n. 3950/1992, e successive modificazioni, e
del regolamento (CE) n. 1392/2001.

ARTICOLO 16.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.
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(A.C. 3841 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 2, la parola: « AGEA » è
sostituita dalle seguenti: « Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) » e le
parole: « degli articoli 2 e 3 » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’articolo 3 »;

al comma 5, le parole: « ed i racco-
glitori e/o trasportatori » sono sostituite
dalle seguenti: « , cosı̀ come i raccoglitori e
i trasportatori »;

al comma 6, le parole: « ai sensi del
regolamento (CE) n. 1392/2001 » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai sensi dell’arti-
colo 4 », le parole: « tra i produttori di latte
riconosciute dalle regioni e dalle province
autonome ai sensi della normativa vigen-
te » sono sostituite dalle seguenti: « dei
produttori, riconosciute ai sensi del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 » e
le parole: « decreto legislativo 16 giugno
2000, n. 188 » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto legislativo 15 giugno 2000,
n. 188 »;

al comma 7, le parole: « sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano » sono so-
stituite dalle seguenti: « sentite la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le competenti Com-
missioni parlamentari » e le parole: « di cui
al comma 6 » sono sostituite dalle seguenti:
« delle disposizioni del presente decreto »;

al comma 9 dopo la parola: « supple-
mentare » è inserita la seguente: « dovuto ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « somma
della quota A e della quota B di cui
all’articolo 2 della legge 26 novembre 1992,
n. 468 » sono inserite le seguenti: « , con-
siderando le riduzioni apportate ai sensi
del decreto-legge 23 dicembre 1994,
n. 727, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 1995, n. 46, e »;

al comma 2, le parole « Sistema in-
formativo agricolo nazionale (SIAN) » sono
sostituite dalla seguente: « SIAN ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 » e sono soppresse le parole:
« e integrazioni »;

al comma 2, dopo le parole: « rego-
lamento (CE) n. 1257/1999 » sono inserite
le seguenti: « e nel territorio delle regioni
insulari ».

All’articolo 4:

al comma 2 sono soppresse le parole:
« , fatto salvo quanto previsto dal comma
3 »;

al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: « 15 giorni » sono inserite le se-
guenti: « dalla notifica »; al terzo periodo, le
parole: « dalla regione competente » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla regione o
dalla provincia autonoma competente »;

al comma 4 sono soppresse le parole
da: « ; l’importo di tale » sino alla fine del
comma.

All’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« articolo 14, comma 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 14, paragrafo 2 »;
al secondo periodo, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »; e al medesimo periodo sono
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aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
tenendo conto delle variazioni intervenute
in corso di periodo »; al terzo periodo, le
parole: « ai sensi dell’articolo 14, comma
3 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi
dell’articolo 14, paragrafo 3 »; e al mede-
simo periodo sono aggiunte, in fine, le
parole: « , limitatamente ai soli quantitativi
di latte »;

al comma 4, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »;

al comma 5, primo periodo, la parola:
« commisurata » è sostituita dalla seguente:
« pari » e sono soppresse le parole: « co-
munque non inferiore a euro 5.000 e non
superiore a euro 50.000, »;

al comma 6, primo periodo, sono
aggiunte in fine le parole: « esigibile a
prima e semplice richiesta ».

All’articolo 6:

al comma 1, dopo le parole: « allegati
L1 » sono inserite le seguenti: « , di cui al
decreto del Ministro delle risorse agricole,
alimentari e forestali del 15 maggio 1997,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115
del 20 maggio 1997 » ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il decreto di cui
all’articolo 1, comma 7, può prevedere
forme di trasmissione di dati anche per via
telematica »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. In caso di mancata corrispondenza
tra i quantitativi di cui al comma 2, si
applica una sanzione amministrativa pari
all’importo del prelievo supplementare
calcolato sulla differenza, in valore asso-
luto, tra detti quantitativi. Tale sanzione
non potrà essere di importo inferiore a
100 euro ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, sono
soppresse le parole: « ed alla regione o
provincia autonoma » e dopo le parole:

« apposita dichiarazione di pluralità » sono
inserite le seguenti: « , inviata anche alla
regione o alla provincia autonoma, »;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 3-bis. La regione o la provincia au-
tonoma provvede, ove dovuto, al recupero
del prelievo supplementare direttamente
nei confronti del produttore inadempiente,
con le modalità previste dall’articolo 1 ».

All’articolo 8:

al comma 1, la parola: « commisura-
ta » è sostituita dalla seguente: « pari »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Il mancato rispetto degli obblighi o
dei termini di cui all’articolo 14 del rego-
lamento (CE) n. 1392/2001 da parte degli
acquirenti comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa pari al prelievo
supplementare calcolato sulla quantità di
prodotto interessato dall’irregolarità, e co-
munque non inferiore a 1.000 euro e non
superiore a 100.000 euro, fermo restando
l’obbligo del versamento del prelievo sup-
plementare »;

al comma 4, le parole: « ai sensi
dell’articolo 14, comma 5 » sono sostituite
dalle seguenti: « ai sensi dell’articolo 14,
paragrafo 5 » e le parole: « 5.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 1.000
euro ».

All’articolo 9:

al comma 2, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 » e dopo le parole: « le regioni
e le province autonome » sono inserite le
seguenti: « di Trento e di Bolzano ».

al comma 3, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente:

« c-bis) tra quelli che hanno subı̀to, in
base ad un provvedimento emesso dall’au-
torità sanitaria competente, il blocco della
movimentazione degli animali, in aree in-
teressate da malattie infettive diffuse, per
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